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Alessio, lamorte a Parigi
e i dubbi del nonno:
«Non può essersi ucciso
Voleva fare l’astronauta»
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VENTIMIGLIA (IMPERIA) Sulle pa-
reti di

la di
ta al il ce at
del Trinity College London,
l’
International d’études péda-

le foto ov
que: Alessio in braccio alla

e, co la
cr al

di in
modesta ma dignitosa casa
del nonno materno, Vincen-
zo, dove ha sempre abitat
anche il brillante studente d
Ventimiglia tragicament
scomparso a Parigi. Nonno
nipote, 69 e 18 anni, operaio
in pensione e matricola uni-
versitaria. Un rapporto spe-
ciale il loro, cementato dalle

co otto
bruscamente quella mattina
d’inverno. Era l’alba del 18

il co
za di ve
trovat sott
cinquantina di metri, all’in-
terno di un cantiere di Port

t.
tesi

magistratura parigina, com-
co

to
gi: lesioni da precipitazione.
«Mi sembra molto strano,

fe e, avev pr la
tente una settimana prima

ve l’ di sc
re con la mia macchina»,
scuote la testa il nonno indi-
ca le foto di un

cort un
to della matematica, Alessio.
Da fr
la facoltà di Ingegneria aero-
spaziale a Torino, dopo aver
te il eo co il
mo vo cent
ce il
anno insieme. «Studiava m
avev
danzate, amici. Con me era
tanto caro. Ci sentivamo tr
quattro volte al giorno. Mi
aveva chiamato anche la sera

di e. co
va la

Non da solo, mi raccoman-
“V

sio, non preoccuparti”. Mi
aveva chiesto se conoscev
qualcuno a Parigi, se sapev
qualcosa dell’hotel Le Méri-

Pa
Ma io avev ca

me l’avev

Perché Parigi, dunque? Gli
inquirenti francesi hanno ri-
costruito l’ultima giornata di

at da
lo con il treno da Torino il
giorno 17, avrebbe preso una
stanza all’hotel Le Méridien

un o.
la stanza ha chiamato la re-
ce care la
stra dicendo di voler fumar
ma sc

un di volt co le
sigarette, fino a che l’hanno
visto uscire di notte senza

e. da
L’ultimo segnale di vita, lo

Ha
v i a to un messagg ino
un’a di
«I

av po ave-

re».
è vero, mi ha scritto proprio
co Ha ò,
ci Il
re dell’orario, 4.16, e quello

tt

il or in
Rete co il fo
suicidio. Fra le regole di chi
intende partecipare ci sono

4.20 del mattino...». «Salit
su una gru o almeno tentat
di da un

o, pr la vo
cre-

dere che Alessio si sia fatt
coinvolgere». Per suo nonno
il ragazzo era forte, temprat
dalle difficoltà della vita. «A

non crede all’istigazione al

«P ca
di

to ma
In co

te
di

in
banca di Monaco, dopo una
grossa vincita al casinò:
«Qualcuno ha detto 170 mila

o, sc
mila. A me non risulta pro-

vo al
ca ma av
ze un

ci le
spese dell’università. Pochi

La ha trovat il
co la

la moto
na o. av
la ca
Trovati anche il telefonino

e un computer portatile. Lì
dentro potrebbero esserci

e.
in

cia ma non riesce ad aprirli
ha il

si
no ci porta nella cameretta
del nipote. Ecco le cose di
Alessio: il lettino, il sacco da
boxe or ma
li sistema lo stesso, con deli-
catezza. La vita è stata dura
co ha la

la
anche l’amato nipote. «So-
gnava di fare l’astronauta, di
vo e. Mi

Italia a processo per le frasi dei ministri sui migranti
La Corte Europea per i Diritti dell’Uomo: ammissibile il ricorso di due sbarcati l’estate scorsa

I ministri Salvini e Toninelli
saranno «processati» da Stra-
sburgo: non personalmente,
ma nel senso che, a motivo
delle loro dichiarazioni colpe-
voliste sui migranti della nave
Vox Thalassa nel luglio 2018,
l’Italia rischia ora una con-
danna da parte della Corte Eu-
ropea dei Diritti dell’Uomo
(Cedu), che ha registrato am-
missibile (diversamente dalla
stragrande parte cestinata in
partenza) il ricorso di un su-
danese e un ghanese per vio-
lazione dell’articolo 6 della
Convenzione (diritto a un
equo processo).
Vos Thalassa è il rimorchia-

tore italiano che l’8 luglio

2018, dopo aver salvato 65
persone, ricevette l’ordine di
riportarli in Libia. Proprio co-
me ieri avvenuto per gli oltre
100 migranti partiti da est di
Tripoli e recuperati in mare
dalla Guardia costiera libica,
che li ha riportati in Africa per
la soddisfazione di Salvini
(«Tutti salvi, tutti tornati da
dove erano partiti. Bene») e le

proteste invece di «Mediterra-
nea saving humans», la piat-
taforma delle associazioni per
le quali «non si tratta di salva-
taggio ma di cattura».
Nel caso della Vox Thalassa,

il ritorno in Libia era stata
prospettiva così terrificante
che imigranti avevano circon-
dato il comandante, inducen-
dolo a fare retromarcia: nel
frattempo era arrivata la nave
militare italiana Diciotti, che
aveva imbarcato i 65 migranti
senza però potere attraccare a
Trapani prima di 5 giorni di
paralisi politica, infine sbloc-
cata solo da una telefonata del
presidente Mattarella al pre-
mier Conte. All’arrivo erano

stati sottoposti a fermo un su-
danese e un ghanese, nei con-
fronti dei quali deve ancora
iniziare il processo per le ipo-
tesi di violenza, minaccia, re-
sistenza a pubblico ufficiale e
atti diretti a procurare illegal-
mente l’ingresso di stranieri.
E qui sta il punto del ricorso

dei due migranti assistiti da-
gli avvocatiMaria SilviaMori e
Paolo Oddi. Il 10 luglio ilmini-
stro dei Trasporti in un tweet
dava già per scontato che fos-
sero «facinorosi» da «puni-
re» e «senza sconti», mentre
il titolare degli Interni, su Fa-
cebook e poi in tv, annunciava
che «i delinquenti» e «i vio-
lenti dirottatori dovranno

scendere inmanette», e «fini-
re in galera».
Sul punto la giurispruden-

za della Cedu, ancora di re-
cente nelle condanne nel 2017
dell’Islanda o della Russia, è
stabile: il diritto all’equo pro-
cesso è violato quando autori-
tà pubbliche rilasciano di-
chiarazioni dalle quali emer-
ga un anticipato giudizio di
colpevolezza di chi ancora de-
ve essere processato. Metro
sul quale l’Italia, per il tramite
delle parole di Toninelli e Sal-
vini, sarà ora «processata» da
Strasburgo.
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● Due migranti

giunti in Italia

nel luglio del

2018 hanno

presentato

ricorso alla

Corte Europea

dei Diritti

dell’Uomo per

violazione del

loro diritto a un

equo processo

in relazione alle

frasi su di loro

pronunciate dai

ministri Salvini

e Toninelli

65
Migranti

erano a bordo

della nave Vox

Thalassa (poi

raccolti dalla

Diciotti)

5
Giorni

in cui la nave fu

bloccata al

largo di Trapani

senza poter

attraccare

Soccorsi
Ieri la guardia costiera
libica ha soccorso in
mare un barcone con
oltre 100 persone
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